
F.A.Q. sull'elenco dei rilevatori 
 

1. Sono un rilevatore dell’Elenco, posso propormi per fare una rilevazione con la Regione Marche? 
No. L’iniziativa è sempre della Regione Marche che richiede la disponibilità a partecipare ad un’indagine, dopo aver 
espletato un procedimento amministrativo stabilito con il Disciplinare. 

2. Io ho un punteggio alto, come mai non vengo chiamato frequentemente per effettuare indagini? 
L’elenco non è una graduatoria, ma una lista dei soggetti ritenuti idonei per titolo di studio, esperienza, 
specializzazione e capacità professionale a svolgere l’attività di rilevatore statistico. 
Il punteggio assegnato a ciascuno è una valutazione sintetica espressa attraverso un numero della capacità teorica e 
pratica dichiarata in sede di iscrizione. 

3. Come vengono scelti i rilevatori per un’indagine? 
In occasione di ciascuna indagine con apposito decreto il Dirigente in relazione alle caratteristiche tematiche, tecniche 
e territoriali dell’indagine stessa stabilisce i criteri di selezione e ordinamento dei rilevatori dell’Elenco da incaricare. 
Successivamente viene predisposta una graduatoria sulla base della quale viene inviata la richiesta di disponibilità 
all’incarico. Infine, sulla base delle disponibilità pervenute e seguendo l’ordine della graduatoria, la struttura provvede 
all’assegnazione dell’incarico ad un numero di rilevatori congruo alle necessità dell’indagine. 

4. Qualora mi venga richiesta la disponibilità per un’indagine, come posso darla? 
Nella lettera di richiesta della disponibilità sono sempre indicate le modalità di risposta e comunque l’eventuale 
disponibilità deve essere confermata sempre per iscritto anche a mezzo fax o e-mail. Inoltre, la risposta deve pervenire 
entro il termine indicato nella lettera, in quanto la non risposta viene considerata come una non disponibilità. 

5. Qualora dia la mia disponibilità, ma in un secondo momento non possa più svolgere l’incarico, che debbo 
fare? 
E’ necessario comunicare per iscritto la revoca della disponibilità, anche via fax o a mezzo e-mail, affinché il SIS 
possa provvedere alla sostituzione. La revoca deve pervenire necessariamente prima dell’assegnazione dell’incarico, 
in caso contrario verranno applicate le sanzioni previste all’art. 12 del Disciplinare. 

6. Qualora abbia ricevuto l’incarico per un’indagine, ma non posso più svolgerla per motivi personali, cosa 
devo fare? 
Sarebbe opportuno comunicare per iscritto al SIS questa sopraggiunta impossibilità, affinché si possa provvedere 
celermente alla sostituzione. La comunicazione andrebbe fatta soprattutto laddove ci siano giustificazioni oggettive, 
perché in caso contrario si rammenta che il Disciplinare prevede l’applicazione di una sanzione che si sostanzia nella 
segnalazione del fatto nella propria scheda. Qualora la suddetta situazione si ripeta per 3 volte, è prevista la 
cancellazione d’ufficio del rilevatore dall’Elenco. 

7. Qualora abbia firmato il contratto per un’indagine, ma non possa portare a termine l’incarico, cosa debbo 
fare? 
Sarebbe opportuno comunicare per iscritto al SIS questa sopraggiunta impossibilità, affinché si possa provvedere 
celermente alla sostituzione. La comunicazione andrebbe fatta soprattutto laddove ci siano giustificazioni oggettive, 
perché in caso contrario si rammenta che il Disciplinare prevede l’applicazione di una sanzione che si sostanzia nella 
segnalazione del fatto nella propria scheda. Qualora la suddetta situazione si ripeta per 2 volte, è prevista la 
cancellazione d’ufficio del rilevatore dall’Elenco. 

8. Quali tipi di attività posso essere chiamato a svolgere? 
In qualità di rilevatore dell’Elenco regionale, possono essere affidate una o più delle attività comprese nel processo di 
produzione di un’indagine statistica e che sono di seguito elencate: progettazione, rilevazione, inserimento su supporto 
informatico, revisione e codifica centralizzata del materiale grezzo, elaborazione dei dati, controllo e verifica dei dati; 



supporto tecnico allo sviluppo dei Sistemi Informativi di settore. 

9. Se sto lavorando e ricevo una richiesta di disponibilità a svolgere un’indagine posso accettare? 
Il Disciplinare prevede l’incompatibilità a svolgere indagini qualora si assuma un lavoro a tempo indeterminato, sia 
privato che pubblico, la fattispecie comporta anche la cancellazione dall’Elenco. Altre forme di attività autonome o 
dipendenti sono compatibili nella misura in cui gli impegni lavorativi già assunti non ostacolino la conclusione 
positiva dell’incarico affidato; infatti alcune rilevazioni sono particolarmente impegnative e il loro mancato 
completamento è sanzionato sia ai sensi dell’art. 12 del Disciplinare sia dal punto di vista contrattualistico. 

10. Vorrei iscrivermi all’Elenco Regionale, cosa dovrei fare? 
L’Elenco ha una validità biennale, quindi la possibilità di iscriversi è subordinata alla pubblicazione di un Bando e 
non è possibile un’iscrizione continua. Le modalità e i requisiti di iscrizione sono specificati nel Bando al quale viene 
data la massima diffusione e che comunque è sempre pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche. 

11. Che tipo di compenso viene rilasciato a conclusione dell’attività? 
Il compenso è quello rilasciato per l’esecuzione di attività di lavoro autonomo occasionale ai sensi dell’art.2222 del 
Codice Civile. L’importo è omnicomprensivo e al lordo delle imposte sul reddito e degli eventuali contributi 
previdenziali dovuti. 
 

 
 


